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Europa…
Una riflessione sull’analisi di Pietro Rossi e la filosofia 

MATTEO SCIUBBA

Matteo Sciubba è un neolaureato in filosofia dell’Università di Trento 

sull’Europa ispirata alla filosofia della storia di Pietro Rossi. La 

queste colonne un dibattito e un’amicizia. Grazie. Buona lettura!

dell’Unione Europea

«L’Europa nasce 



 

 

el mese di Novembre, mentre venivano celebrati i primi Trent’anni 

la coscienza di un continente pronto a camminare all’unisono, verso 

Guerre, siamo stati al contempo testimoni dell’inasprirsi dei toni sul 

L’identità dell’Europa

validi spunti d’analisi per la situazione attuale.

UN’IDENTITÀ DA COSTRUIRE

Pietro Rossi nota anzitutto che «l’Europa non è tanto una realtà 
quanto un’idea, un progetto da realizzare; l’identità europea non 
ma deve essere costruita, se non addirittura “inventata” come lo fu 

uadro sinora descritto sembra essere l’eredità del clima in cui si 

tico è senz’altro quello del Regno Prussiano (1701 
nel resto d’Europa, su cui si 

L’idea di u
infatti, nel 1772 con l’edizione del 



tore dell'unione del Regno prussiano sotto un’unica identità nazionale, 
aveva visto in Ossian l’analogo di Omero. La «Grec

commisurava l’Europa, 

che l’uscita dal Medioevo fu intesa per la prima volta come «l’occasione 

processo storico intrapreso dall’umanità sino a quel momento. 

QUALE CONTINENTE 

La costruzione di un’identità comune, con riferimento alla «Grecità» 
–

la fondazione di un’unità statale forte, 
che recuperasse il modello dell’Impero Romano, assunsero a un certo 

Rossi, «quali siano i confini dell’Europa è cosa quanto mai in-

dine geografico, incertezze su quali fossero i confini dell’Europa sono 

da Karl Ritter, chiaro rimando all’osservazione erodotea che assumeva 

cora tutta l’aria di rievocare pregiudizi di epoca ellenisti
l’Europa era intesa come terra di monarchie illuminate e repubbliche
mentre l’Asia come quella terra di imperi sterminati sottoposti all’arbi-
trio paternalistico del sovrano. Insomma, persisteva ancora l’antica con-



 

 

da Montesquieu, dall’altro aveva interpretato il processo sto
venire mettendo in continuità l’Europa con l’Asia. Quella di Herder ap-

sun elemento fisico sostanziale, c’è insomma un confine che sfuma. Il 
Sole dell’Umanità sorge a Oriente, illuminando tutto il continente Euro
Asiatico, dal Giappone alle Colonne d’Ercole, senza mai fare salti, né 

NULLA DI NUOVO SOTTO IL SOLE

figli dei Moderni. Non siamo forse ancora alla ricerca di un’identità co-

–

state sostenute dall’assunto che «se in passato la Cina era stata più pro-
gredita dell’Europa

subalternità dell’Europa rimasta indietro rispetto al progresso della 

nfatti la Cina, con l’al-
lora flotta dell’ammiraglio Zheng He, aveva rinunciato a circumnavigare 
l’Africa già nelle prime decadi del XV secolo; al contrario, Olandesi, In-

colonialismo di fine Ottocento, dall’altro lato, connettività, efficacia 



CORSI E RICORSI 

clicità dei fatti storici non è nulla di sorprendente; senz’altro è 

e coesistere due tendenze precise: la spinta all’espansione e quella alla 

all’espansion
D’altro canto, la ricerca di etnie precise e ascrivibili ai singoli indivi-

si formò l’essere umano prima dell’uscita dall’ Africa 200 mila anni fa. 
mblematico il fatto che l’uscita dalla 
in ambito britannico, non solo perché di fatto l’In-

ghilterra era riuscita a ottenere numerosi privilegi, uno su tutti l’aver 

unico sistema politico e nell’aver s ntrare sotto un’unica ban-

tare un modello ideale e incarnare quei valori sovranazionali che l’Eu-



 

 

L’ANGELO E I MOTI DELLA STORIA

tentò alleanze con l’Impero Giapponese, nel 1904 stipulò lo storico ac-

chiudeva un secolo di rivalità per il predominio sull’Asia. Queste pa
cazioni erano in realtà spinte all’espansione per il rafforzamento del po-

fatto che al tempo tutte le principali famiglie reali d’Europa (e di conse-
ro imparentate, rappresentò un’occa-

l’ennesima 

che può dispiegarsi solo nelle fattezze aberranti e deformi dell’Angelo 

«L’angelo della storia deve avere questo aspetto. Ha il viso rivolto al 
passato. Dove ci appare una catena di eventi, egli vede una sola cata-
strofe [...] Ma una tempesta spira dal paradiso, che si è impigliata 
nelle sue ali, ed è così forte che egli non può chiuderle». 

quest’angelo è l’Angelo della Storia che, come 

«Retrotopia». Se quest’angelo è l’Angelo della Storia, apparendo quas

Di quest’angelo null
perché, nel suo distendersi e contrarsi, il suo battito d’ali può compren-

L’essenza di quell’Angelo è il vento che spira dal Paradiso. L’angelo 



messianica del tempo», il quale, sin dall’età di

Ma l’«età dell’oro»

al passato. Quest’Angelo sfigurato guarda sino alle radici dell’umanità e 

Ma il futuro resta ignoto sia all’Angelo (che non può voltarsi per 

gliamo procedere all’unisono verso un nuovo avvenire; solo noi pos-

un’«età dell’oro», n
bensì del tempo unico dell’Umanità. 

L’

zioni reagiscono con strumenti inediti all’inospitalità manifestata dai 

globale dell’ospitalità, formulata da alcuni filosofi durante l’Illumini-

lità basato sulla libera circolazione delle persone. L’ospitalità come re-


